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Xe origini della moderna cultura urbana nella Capitale 
Il ponte Ptisorgimanto, ru^ 
listato da tecnici italiani su 
brevetto di Francois Henne-
blqut. Accanto al titolo: un 
momento dell'inauguraxlone 
dell'Esposizione intornaziona-

' • * * & 

.5*?-i 

'&v: 

&-; 

•i-.-r; 

W. 

'&£ 
• * ' - • • 

>.-•-. 

: 1 ;; Tra liberty, 
:, . . architettura 
industriale e « colossi 
[ d i cartapesta»: 
ricostruiti ini alcune 

i:,i mostre iprimi 
ambigui tentativi 
di dare alla città 

• - un volto europeo 
L'esposizione del 

1911 e l'opposizione 
4 - ; del Papa al 

- « giubileo laico >> 
"!'. per le celebrazióni 
r • * 5 dell'Unita 

•'•• i Invece : di; progettare, > ci 
limitiamo a' rimeditare;^per
fino su episodi di gesso e car
tapesta ». Così è giunta, im
mancabile, la bordata di Ze
ri contro Roma Ì911 la mo
stra -sulla -, città ; / nell'anno 
dell'Esposizione internazionale, 
mezzo secolo dopo l'unità d'I
talia: la minaccia, per lui (ma 
anche altri hanno storto la 
bocca) è. sempre quella dei 
suoi furori giovanili: e Tra: 
poco assisteremo alla rivalu
tazione di Marcello Piacenti
ni e la festa sarà completa ». ; 
Ma è poi vero che nelle sale 
della Galleria d'Arte Moderna 
spira aria di minestra riscal
data e di rivalutazioni sospet
te? 0 non era, piuttosto, pro
prio Marcello Piacentini il 
rappresentante ortodosso della • 
irrefrenabilità progettuale 'del 
genio (fascista) e, del. suo : di
ritto all'indifferenza sprezzan
te verso la storia déll'ltaliet-
ta? Certo, gli sventramenti 
prefascisti e, fascisti colpiva
no zone del centro antico ben 
più prezióse degli ambienti 
urbani che venivano contem
poraneamente prodotti. Ma 
se ciò'che occorre è un mer 

; tro di giudizio, un criterio se
lettivo per [giudicare i livelli 
di qualità dèlie trasformazio-

È tutta 
da buttare 
la Roma 

ni urbane via via succedute
si, non e allora essenziale,' 
prppro rimeditare e studiare 
magari anche quégli episodi 
di gèsso e cartapesta, U cui 
significato bolso è superficia
le può divenire, in assenza di 
superficialità del giudizio; e 
senza scomodare « paradigmi 
indiziari », • beh - più comples
so e implicativo? \ < 

Lasciamo pure ad altri il 
vecchio, umanistico impegno 
ài dirimere, a colpo d'occhio, 
il grano dal loglio. Guardia
mo invece al fenomeno, in in
teressante sviluppo, delle cit
tà che riflettono su se stesse. 
I casi esemplari di Venezia, 
Ottocento e di Pistoia Nove
cento sono tutt'altro che iso
lati. E in questi giorni, a Ro
ma, non vi è solo Valle Giu-K 
lig, con l'iniziativa della diret
trice Gìanna\Piantonì: penso 
alla móstra organizzata dalla 
Casanova sulle fabbriche di 
S. Marco a Palazzo Venezia. 
Si. può cògliere un nesso ira 
le due manifestazióni, che va 
ben al di Jà del'fatto che in 
entrambe compare, assunto; 
criticamente, quél grande* pi
sciatoio: di lusso » che è U 
Vittoriano. Un oggetto sul qua-
le, noti, foss'altro perché ha 
trasformato Roma, occorre

rebbe concentrare la nostra 
attenzione di storici e di cit-
tadini, al jii là di scontati giu
dizi di valore. E le due mo
stre offrono utili angolature 
per farlo. ; j : .;•;-- ';;• x-•" -.^•:--^':-* 
- Ma tra ài esse vi è un rap
porto ancor più significativo 
vèr il fatto che, in entrambe, • 
ci si muove ih tino spazio or- ' 
chitettonico — a sua volta le
gato a uno spazio urbano — 
che oltre a essère U luogo ;• 
della mostra, ne: è il princi--
pale oggetto: un oggetto com
plesso che espone, con là pro--
pria storia, se. stesso . quale 
documento essenziale di essa. 
Ed è facile avvedersi in due 
pwstre didattiche come que
ste, quanto tale meccanismo . 
d'apprendimento funzioni. Edi- ; 
ficio e contesto, che si trai-. 
ti del padiglione dì Bazzoni ; 
o del palazzo di Paolo U —•• 
lo si avverte nettamente — 
portano in sé chiaramente, se 
guardati come oggetti « stò
rici* in tutta, la ricchezza dei 
loro messaggi, nulia di meno, 
appuntai. che : la propria sto-. 
ria. Il •che sigm^ica renderli •-
cuìturaln^nte produttivi; cioè, 
in senio proprio, trasformare 

'• due ; monumenti if«orrendo 
scatolone», per Zevi, U pri
mo) in € beni culturali*. Ed 
è,forse venuto U momento di 
rifiutare i facili, aristocratici 
scetticismi che circondano, or
mai scontatamene questa de-

>; se cominciamo a ca-

;&*', 

I MINISTRI DAL CIELO 
-" I contadini «W Belice raccontano di Lorenzo 

Barbara. Rivìssuta attraverso l'ironia e il sar; 

, casmo popolari l'epopea iniziata con il catà 
tó strofico terremoto del gennaio 1968 è durah 

te la quale il popolo del Belice è stato ricac 
ciato da una illusoria esaltante partecipazio 
ne pubblica alla sua quotidiana, dolorosa tra 
gedia privata. Lire 4.500 
Nella stessa collana Altee: i giorni delle droga. Lire 
3.500 / La eaorte colorate. Storie di faeeiici di 
Meato •owaiettl. Uro 3.000 / Merio di un eiNNaate. 
telonio e ee laìt l i l i di Vittorio torelli. Lire 3.000 
/ Tate Me. Ire, ricevo* e oogol ol ee 
sed di Tevaaeaeo PI Claala. Uro 3.500 
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Una città che riflètte si se 
stessa, una istituzione chi ri
flette su se stessa; non sono 
còse da poco. Ne sa qualcosa 
la Biennale di Venezia, che 
si è guardata bene daWaccet
tare le proposte di presenta
re la propria storia, - - s 

Con Rema 1911, la Galleria 
d'Arte Moderna ha avuto U 
coraggio di mettere in gioco 
la propria genealogia, nel con
troverso quadro dì una ini
ziativa ambigua e contraddit
toria della sua origine: * un 
giubileo laico » di ispirazione 
massonica, nèUà città dei giu
bilèi papali; la quale subito, 
infatti, reagisce per bocca dei 
Papa sfesso, che esorta i cat
tolici a non venne a Roma a 
vedere la mostra. Una città, 
del resto, sdoppiata, come 
sdoppiala era la nazione con 
la politica protezionistica del
le industrie del Nord, a spe
se dei Sud, fatta per aggrava
re progressivamente — è ren
dere precariamente produttivi 
— le disuguaglianze stesse e 
i contrasti tradizionali. Anche 
la mostra, che pare glorifica 
U cinamantenario deVUuHà, 
certifica, invece, la 

Vf ervas* sv^ve Mw svsssv sssssaass* 

ha ve rvoio esroseo; 
ha già avuto Vrmportante fie
ra del ltn, con gti straoroV-

c aroOa nietzscheana » di Pe
ter Behvwns, e pao guardare 

dra: cioè aite fiere nelle qaa-

fonda fi resale.per Tadora-
zwne dei fetsccto m e n o , di 
M w ̂ e^^w^B* ea> sa>^v m^aanw^^^^m^^^ ^F^eu*w eerfe^B^nr^ 

to dal 
p w ^ e e doBeii/asi deSé 
di strutture in ferro e 
Diverso é n cesò di 
IMll, osasela « 
Roma; aan sì 

ma gigantesco. Roma non ha 
ì grattacieli, ma diffida di o-[ 
gni slancio tecnologico che la 
sposti dai propri tradizionali/ 
equilibri. Non ha grattacièli, 
ma ha S. Pietro e il Colos-, 
seò. L'ispirazione a Chicago 
diviene cosi un ulteriore ele
mento di ambiguità. Come nel. 
Jackson Park, a Piazza d'Ar
mi si realizzano laghi artifi
ciali con le gondole venezia
ne; e persino la nave in mu
ratura, sede di feste e ban-: 

chetti, costruita suùa riva dèi 
Michigan, qui prenderà la for
ma della nave romana di Ne-
fl*»':" '."'-?•' :•'-..;:, s,'-c^ ".V"'. 
. Ma gli aspetti più vistosi 
sono certamente, quelli delle 
arti figurative e dell''architet
tura e non manca una ricer
ca tipologica] nei gruppi: dC 
eaHficirèsidenziaU sperimenta-^ 
U della zona di piazza Maz
zini e di Trionfale. E poi vi 
è sempreH ponte Risorgimeli-' 
to, realizzato da impresa e 
progettisti italiani} su brevet
to di Bemèbique: una strut
tura w cemento armato di 
leggerezza e luce assolutamen
te inedita, che dimostra sen-
• • ^ e - * *eajw eeBej'ejejaBweej^assj^ ^-w*vy%#^pepewjrpeee)ejw^r 

capocttd Tevàixzative..fa mor\ 
sita cèrea ^ di. evidenziare, è: 
vi riesce con Vaiato del cata
logo, U ruolo urbano di'que
sto ponte e deUa serie M ini
ziative coeve alla Esposizio
ne: Si può seguirne U trac-.. 
ciato a partire da Termini (e 
sarebbe di grande efficacia 
didattica rifare U percorso 
nella città). A Termini si re-, 
staurano te Terme di Diocle
ziano e tri si installa 'il mu
seo, mentre a piazza Esedra 
la fontana delle Naiadi «iene 
realizzata provvisoriamente in 

cemento; si realizza via Na-* 
zumale, che congiunge la io-r 

na della stazione a piazza Ve-' 
nezià, ove si inaugura U Vit
toriano; corso Vittorioì'già' 
realizzato, viene ultimato dal
la parte del, Tevere ove si 
costruisce Ù ponte Vittorio; di 
là dal Tevere • viene sistèma--
to CastelSanf Angelo, sède di 
un settore della Fiera, con 
cinque padiglioni provvisori: 
sarà U caposaldo formale di 
una zona residenziale in svi
luppo sui Prati di '• Castellò, 
che raggiunge rapidamente la 
cintura di caserme, al di là 
détte quali si avvia iì lancio 
del quartiere Piazza d'Armi, 
su cui, intanto, si allarga l'E
sposizione con Ì padiglioni re-
gionali. Eccoci al ponte Ri-

' sorgimènto che, t&n un^ solo : 
snèUci balzo, ci congiùnge aT{) 
la zona del flammio, dove vie*. 
ne realizzato lo stàdio; e con 
Valle (radia, cuore dell'Espo
sizióne; di qui, per Villa Bor
ghése, dovè si realizza l'ecce-
zionale Zoo, lambendo U fu
turo quartiere PojioU, si pon
gono, le premesse per Q futu
ro congiungimento (vìa Véne-'. 
io-via Bissoìati) con la zona 
di termina da a d siamo par-
m. Ben aldilà, quindi, del-

vanfmw^f ~j" e jBOBVBBpsvajeeverv . e j s s ^ # % s v «•eeenjaiaveBPrA 

la Fiera del Wt pone sul ter
ritorio urbano ìe prèmesse 
concrete ttuna^&joÌKpsttó-
e^me ^o*y> M09%M* • eee* A^ve*e v ^ p i , • eaava>eejp*eaj^aja>e>aja> 

svOa carta' dei pianf reroìafe-: 
ri del 1983 e del 19t9. Le inau-
gurazioni, che ri susseguono 
per un. intero anno, sancisco
no la definizione di * giubileo 
laico». '.:• .:;"/• -•'-..•.• U-';".J;- :\ 

Mario Manieri Eli» 
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Proviamo a partire dal 
suono delle, parole. Per 
uomini u,come 'Claudio 
Martelli, braccio destro di 
Craxi, e ' Gianni De '«• Mi-
chells, altro arto impre-
clsato del segretario so
cialista, - i l suono conta 
molto, a differenza dèi si
gnificato, che spesso non 

• C ' è . V " " ' : - ' - '^HV. : j j ; yl ii'ì--(,•>.-•-

y't Non che i due organi di 
~ Bettino . Craxi parlino "• a 

vanvera, senza dire o co
municare nulla. Al con-

. trarlo: ' dicono molto e 
fanno intendere moltissi
mo* Ma, come tutti . i 
«creativi» ; pubblicitari, 
sanno che 'per far.giùn
gere al pubblico un mes
saggio suggestivo occorre 
aggirare la zona trotmo 
controllabile r dei signifi
cati, scavalcare il pensie-

, ro e raggiungere l'oriz
zonte - oscuro delle . asso-

• dazioni emotive. Il suono 
(se preferite: il tono), la 
musica dello stile.(non ne-

; cessariamente buona mu
sica), salda e sigilla im
pressioni di cui è spesso 
difficile analizzare il sen
so, copre, scopre e irra-; 

,' dia : intenzioni, promesse, 
aspirazioni, primi, secon
di e terzi fini che svahi-

; rebbero o si rovescerebbe
ro nel lóro contrario se 
non fossero sorretti, ap
punto, dall'onda del ^suo-
n ^ e; del ritmo. - ; ' i , ^ ; 

Questo,, nella sua roz
zezza, l'aveva capito an
che-Mussolini . Restando 

: ad V esempi più ' recènti, 
.provate, per esèmpio, ad 
, analizzare il senso di qual- : 
"che celebre e riuscito mes
saggio pubblicitario (che 
so: K Cin-cin-Cinzano ») -• e 
vedete se riuscite a sco
prire oltre un qualsiasi 

"significato, anche la ra
gione del suo successo. Vi 

.accorgerete che significa
ti non ce n'è e che il sue- . 

i cesso è legato al. suonò di 
ì una indefinibile combina-
ìzione di sillabe. ' '-.* ; ^ 
^Ricos t ru i re il .senso del* 
h e due -sonore interviste 
^ che Gianni De Michelis e 
Claudio Martelli, con per-

c-féttò sincronismo, hanno 
rilasciato all'espresso e 
all'Eufòpeó, comporta dif
ficoltà non minori che 

: ^piegare ih soldoni il 'ai-
;gnificato filosofico dell'an-
-nuncio: «Metti un tigre 

^ Si può fórse' racconta
re uh ragtime • o un rock? 
No, certo. Se proprio si 
deve parlarne bisogna ras
segnarsi a canticchiarli. 
Io proverò a fischiettare i 
motivetti, per la verità o-
recchiabili, dei due -: ma
nager socialisti. •-' 

«Cominciamo col chia
rire che la sinistra socia-

; lista, sono io », intona pe
rentoriamente ' alllnizio 

dell'intervista De Miche-
lis, fissando cosi il tema 
e il ritmo del suo balla
bile. E i sentenzia: « Que
sto è il governo che negli 
ultimi dieci anni ha ri
scosso e riscuote .il mag
gior consenso ». La strofa 
si sviluppa, ben ritmata, 
fino al refrain sulle misu
re economiche, che culmi
na in quésto Couplet: «Il 
governo ha vinto, ma i 
sindacati non hanno per
so» . Molto efficace la 
clausola finale, sul proble
ma della presidenza del 
Consiglio socialista, che è 

tronca e imperiosa: « Sia
mo già pronti». - A iv 
- Martelli è più prolisso, 
melodico e sentimentale, 
decisamente meno felice, 
almeno questa volta. Si 
impelaga in uno slow sul 
compromesso storico co
me espressione della vo
lontà comunista di evi
tare la sociàldemocratiz-
zazione, ma poi sfiora la 
ballata popolare cantando 
le gesta dell'estrema sini
stra e dello stesso terro
rismo, impegnati a «ribut
tare indietro il revisioni
smo dei berlin"uerianf ». 

Brutalità punk 
' Per carità, non scandaliz

za la contraddizione. Non 
siamo poi cosi pedanti (e 
d'altronde la contraddizio
ne tra 2 tesi palesemente 
false è una falsa .contrad
dizione). Stupisce piutto
sto il ritmò lento e uh pò' 
antiquato, da romanza d ' 
altri tempi, non degnò del 
braccio destro di Craxi. 
Il quale per altro si >-ti-
.scatta qua e là con qual-

-: che •• indovinata - brutalità ~ 
punk. • Come quando gri-
dai- « Nel nostro nuovo i 

-; corso c'è anche un certo 
spirito di riparare e ven-
dicare i torti; veri o pre- f 
sunti subiti nel corso del
la politica unitaria ». Qui,.' 
accanto ad una simpati
ca e spavalda mancanza 
di rispetto per la gram
matica, affiora anche il 

.coraggioso superamente -; 
del garantismo (altróve 
definito «patetico» e b u o - , 

. n o solo per scalzare ; i l , 
compromesso storico), vi
sto che si proclama il di

ritto di vendicare anche 
i torti presunti. ' 
' Nel complesso p e r ò 
Martelli non è all'altezza 
del braccio sinistro; non è 
all'altezza di De Michelis. 
La cosà più bella della sua 
intervista è il titolo: «Ber
linguer è finito, Signorile 
finirà ». Ma tutti sanno 
che i tìtoli dèi giornali 
sono redazionali. : 

^ Chi.: colpito dalla pale
se mancanza di serietà di 
queste dichiarazioni, dal
la assenza in èsse, di qual
siasi rapportò anche sol
tanto indiziario con la ve
rità; arrivasse jalìa con
clusióne •- che Martelli e 
De Michelis non sonò per
sone sèrie, sbaglierebbe/ 
Martelli e De Michelis 
hanno capito che oggi il 
sistema dell'informazione 
(giornale, televisione, ra-

^dio, spettacolo) non - ri
specchia, sia purè(approsr 
simativamente, la realtà, 
ma la sostituisce. '...;-. 

ùmtra realtà 
: La - realtà, quella delle 
còse e della viti», è diven-" 
tata, o sta diventando, un ; 

al di là rispetto all'infor-
ma«ione. una sfera preclu
sa alla conoscenza .del co
mune mortale, dalla qua
le, come dall'oltre tomba; 
nessuno ritorna per_ dar
ci testimonianza della sua. 
eeistefìza Che - importa 
dei -fatti economici, se i 
giòmali posscmo orienta
re le idèe sull'economìa in 
modo da farle procèdere. 
hi senso indipendente o • 
addirittura contrario ai 
fata?.;;' y^^j^'i^^ :\: ^ 

NeU'al di qua deU'mf or-
maxione, ogni disciplina, 
scienza o attività ha or-, 
mai prodotto im suo dop
pione pubblicistico o pub
blicitario che tende a rim
piazzarla. Al posto dell' 
economia è nata una e-
stetk» cWn'economia (nel
la quale De Michelis si è 

^rivelato versatissimo); in 
; luògo ^dell'analisi sociale 
è .spuntata la sociologia 
comportamentale (che:;;nel 

. circuito•-: chftw) ^dél:.gk)rì 
- nalismò decreta l'esisten
za dei modelli di cui par
lano i giornali, isolo perr, 
che; i giornali, parlando^ 
ne, ne decretano l'obbli
gatorietà); a sostituzione 
del sesso si : è insinuata ; 
la sessuologia da rotòcal-

De Michelis e MarteUi 
hanno capito che i gior-

1 hall tendono a prendere 
notizie^ da se stessi, ròbe 
nei «MiTìdO Hall A ' taiaìiint*-
zione l a ver i tà /è u n fai-; 
so , e che per instaurare 
un xeginae nei fatti occor
re denunciarne , un altro _ 
natie idee. ÌSono uomini 
moderni è ' - .sanno che 
ima informazione moder
na non d à informazioni . 
m a ordmL Eppure, -per 

precipitazione od entusia
smo, anche loro compio
no un errore. Uno solo, 
ma grave. Pensano che 1' 
informazione non si limi-, 
ti a sostituirsi alla real
tà ma la abroghi. ; 
• Ora, se è lecito credere 
che non esista un al di ; 
là della vita, e che tutto , 
si compia in questa che 
viviamo sulla terra, non 
è invece lecito ritenere 
che non esista un al d i , 
là dell'informazione. La ' 
realtà dell'economia, ad e-
sempio, continua ad es
serci - indipendentemente 
dalle opinioni che i gior- • 
nali diffondono nella te
sta della gente. E se le 
opinioni non collimano ;' 
con i fatti, alla fine si 
può essere sicuri che vin
ceranno i fatti, magari 
attraverso crisi o cata
strofi. • / ;\ ;•;>:' l ; .^ - i 
: Sarebbe un peccato per 
la società " rinunciare ai 
servizi di Martelli e D e ! 
Michelis, ma bisognerebbe 
trovare il modo di utiliz
zare le loro grandi quali
tà nei settori in cui il mes
saggio non rimanda ad al- ',: 
tro ed esaurisce in se stes
so la sua funzione. Per 
esempio, la pubblicità. Se 
entrassero, mettiamo, hel
lo staff di u n grande can
tautore e rilasciassero in- , 
terviste per convincere la 
gente che la musica di Re
nato Zero : è stupenda e 
•piace a tutti, avrebbero, ' 
credo, trovato una collo- ; 
càzione ùtile e_ giusta. -In
fatti, se poi la musica di 
Renato Zero fosse anche' 
brutta, non succederebbe 
niente di grave. j \ 

^ a v a r i o Vertone 

PS — Fórse sono stato 
ingiusto con Martelli. An-

; che se noti è tra le mi
gliori la sua intervista al
l'Europeo contiene pur 

": sempre passi indìmentica-
•; bili. Per. esempio : quello 
• sugli esami-di democra

zia al PCI: «In democra
zia — ÌCK Marteiu — gli 
esami lì fanno gli eietto
ri, e non mi. pare che il 
PCI abbia superato a pie-

. ni voti le sessioni del "79 
e dell'80 ». Se si ' dovesse 
badare: al significato do
vremmo dire che questa è 
una grande e ridicola stù-
pidagginel1 Dall'alto dei 12 
per cento del PSI Martel
li arriccia il naso sui ri
sultati di un partito che, 
all'esame - degli elettori, 
raccòglie oltre il 30 per 

':• cento dei • voti. Tuttavia 
nel mondò déU'infòrniav 
adone, 1% sffjc<yiftti*gcfFì̂  pa-: 

.- ga e non bisogna badare' 
al significato. Contano il 

; tono: e il ritmo. E nelle 
sciocchezze di Martelli e' 
è molto swing. ' 

Terapia é società: che cosa caiiibi^ relazione fra medico e paziente 

non mi 
DO.soprattutto ndi 
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europee: Queste, la est isssft-
fs storica ha su 
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